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I CITTADINI DIFENDONO IL DIRITTO DI ESSERE PADRONI DEL PROPRIO, DESTINO , ^ 

L'Italia non vuole la guerra! 
straniero Eisenhower 

Si estende nel Paese l'ondata di protesta -Scioperi generali a Pescara e a Taranto il giorno 
d'arrivo del Mac Arthur d'Europa -Cortei e manifestazioni in Sicilia -Dichiarazioni di Sereni 

L'Indignazione popolare . per il 
viaggio in Italia del • gauleiter • 
atlantico Eisenhower si è accresciu
te ieri assumendo il tono e la por
tata di un movimento di massa 
contro la guerra-

In ogn città d'Italia le illegali 
minacce del governo sono state su
bito individuate come un altro sin
tomo della sua debolezza e della 
aua paura di fronte al pencolo che 
l'inviato di Truman veda con i pro
pri occhi il vero volto del popolo 
Italiano deciso a difendere la sua 
pace e la sua indipendenza contro 
ogni attentato. Tutti j muri d'Italia 
sono coperti di scritte in cui si 
Invita il generale Eisenhower ad 
andarsene dal paese che egli fece 
bombardare; tutte le strade d'Italia 
hanno visto milioni di cittadini leg
gere i volantini con cui ì parti
giani della pace li invitano a lot
tare; masse sempre più vaste di 
lavoratori si sono impegnate a scen
dere in sciopero il giorno in cui il 
generale atlantico metterà piede sul 
Suolo italiano. 

Ali*Arnaldo di Livorno . 
Due città italiane hanno deciso 

dì sospendere ogni attività in se
gno di protesta contro l'arrivo di 
Eisenhower. Il Consiglio delle le
ghe ai Taranto, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha deliberato all'una
nimità di proclamare lo sciopero 
generale il giorno in cui Eisenho
wer giungerà a Roma. La C.C.d.L. 
di Pescara ha lanciato un manife
sto a tutti i lavoratori annunciando 
la propria decisione di proclamare 
uno sciopero generale di mezza 
giornata per 11 giorno 18. La pro-
rlamazione dello sciopero è stata 
accolta „con grande entusiasmo dai 
lavoratóri e della cittadinanza:' le 
donne democratiche, gli studenti, 1 
partigiani hanno dichiarato la loro 
piena adesione. -

Manifestazioni di protesta hanno 
luogo intanto in ogni località. A 
Livorno gli operai del cantiere An
saldo hanno Interrotto stamane li 
lavoro ed hanno votato, nel corso 
di una assemblea, un ordine del 
giorno rivolto a tutta 1* cittadi
nanza, mentre gruppi di lavoratori, 
usciti dallo stabilimento, diffonde
vano nei bar, nelle strade e nei 
negozi circa 20.000 copie del gior
nale di fabbrica II martello uscito 
m edizione straordinaria. 

Una grande manifestazione popo
lare contro la guerra, alla quale ha 
partecipato 1*80 •/• della cittadinan
za, ha avuto luogo a Caltaglrone. 
Un lunghissimo corteo ha percorso 
le strade della città con cartelloni 
Inneggianti alla pace. Una violenta 
carica della polizia, che ha mal
menato donne, vecchi e bambini, 
non * riuscita a disperdere il cor
teo. Una manifestazione di prote
sta ha avuto luogo anche a Gran-
michele in seguito all'arrivo di nu
merose cartoline militari di preav
viso. 

Una energica protesta contro la 
venuta in Italia del generale atlan
tico è stata elevata dagli operai del 
cantiere navale di Ancona, che han
no deciso di scendere in sciopero. 
In tutta la provincia hanno avuto 
luogo affollatissime assemblee po
polari, con la partecioatlone di cit
tadini di tutte le tenderne poli
tiche. , . . . . . -

I giovani d! Catanzaro, molti del 
quali hanno ricevuto cartoline di 
preavviso per il richiamo alle armi. 
hanno percorso le vìe cittadine pro
testando contro la politica di guer
ra del governo. T giovani sono pas
sati fra due ali di popolo plau
dente. 

Un significativa episodio, che 
mette in luce la profonda ostilità 
popolare alla politica bellicista del 
governo, viene segnalato da Bagni 
di Caselano in provincia di Pisa. 
Durante una partita di calcio, il 
gioco è stato sospeso per nn mi
nuto In segno di protesta per l'ar
rivo di Eisenhower. La sospensione 
è avvenuta su unanime richiesta 
del giocatori in eampo. 1 quali han
no firmato un appello al Presidente 
della Repubblica in cut si chiede 
che l e truppe italiane non siano 
messe al servizio di generali e di 
Interessi stranieri. La folla che as
sisteva all'incontro ha applaudito 
entusiasticamente.. 

'Appetto detta CdL di Napoli 
A Salerno le maestranze delle 

vetrerie Ricciardi hanno deci*» di 
effettuare mercoledì mezza f.orna.a 
di sciopero in segno di protesta 
contro l'arrivo del generale atlan
tico. La Cd-L. ha convocato il Con
siglio delle leghe per decidere sul
la proclamazione dello sciopero ge
nerale in tutta la provincia. 

L'Esecutivo della Camera del La 
Toro di Napoli, in seguito alle de
cisioni prese dal metallurgici na-

• poletanL dai petrolieri • -W\e mae
stranze di numerose aziende, ha 
Invitato ieri tutti I lavoratori della 
città e della provincia ad unirsi in 
una unanime e patriottica protesta 
contro rarriro in Italia del gene
rale straniero. L'appello termina 
con un saluto al soldati, marinai • 
•viatori italiani figli del popolo *d 
al servizio del popolo pacifico « 
della Repubblica d'Italia. La Cd.1* 
ha rivolto inoltre una lettera ai 
commercianti, industriali e artigia
ni napoletani affinchè esprimano 
anch'essi la loro protesta contro la 

- politica di guerra che inasprisca I 

controlli economici e la crisi ge
nerale dell'economia italiana. 

imponenti assemblee di protesta 
hanno avuto luogo anche a Foggia. 
Manfredonia, Cerignola e in pro
vincia di Reggio Calabria. , 

n movimentò popolare di prote
sta per l'arrivo in Italia del ge-
gcnerale Eisenhower ha assunto 
anche in tutto il Noid d'Italia una 
ampiezza senza preewlenti. 

E' evidentemente impossibile da

rà una cronaca completa delle riu
nioni, delle fermate di lavoro, del
le manifestazioni, degli ordini del 
giorno che da Bologna a Udine, 
dall'Emilia alla Lombardia al Ve
neto, hanno dato anche alla gior-

L'appello dei Partigiani della Pace 
Cittadini.' 

Mentre da ogni parte, in / fa 
lla e nel mondo, voci autore
voli di nuovo si levano a pro
porre il colloquio e le intese 
per la pace, un generale stra
niero giunge nel nostro Paese, 
dopo aver percorso le capitali 
d'Europa alla ricerca di con
sensi e di uomini per la guer
ra americana. Per l'Italia, per 
l'Europa, per le nostre città, 
per le nostre famiglie, il gene
rale Eisenhower prepara con 
la sua venuta — al di là degli 
impegni stessi del Patto di 
guerra atlantico — Quei lutti e 
quelle rovine, che Mac Arthur 
hd già portato sulle terre di 
Corea. Per i nostri soldati, per 
il nostro Esercito, il gen. Eisen
hower reca la soggezione a un 
comando straniero, per una 
guerra insensata e ingiusta. 

In quest'ora cosi grave, non 
v'è madre, non v'è sposa, non 
v'è lavoratore, non Vi ex com
battente, non v'è Italiano che 
possa sfuggire alla sua respon
sabilità di fronte al propri cari, 
di-fronte alla-pace e all'firve-
nire delie Patria. Anche i più 
timidi, anche i più ignari san
no la volontà di pace di tutto il 
nostro popolo. Ognuno che ab
bia senno intende che l'Italia ed 
il mondo non hanno bisogno og
gi di propagande di guerra, ma 
di incitamenti e di iniziative di 
pace; «on hanno bisogno di « n i 
corsa agli armamenti, che fa 
pesare su tutti i popoli un 
fardello sempre più insopporta
bile, m a di una rapida e pro
porzionale riduzione di tutti gli 
armamenti; non hanno bisogno 
di generali atlantici e di inse 
gne straniere, ma di una poli
tica d'indipendenza e di dignità 
nazionale, rispettosa dell'indi
pendenza di rutti * popoli. A 
ognuno' che abbia senno ripu
gna oggi persin l'idea dell ' inu
tile strage, che non potrebbe 
risolvere nessuno dei problemi 

che oggi l'umanità deve af
frontare. E intanto, persino i 
giornalisti prezzolati e i gerenti 
responsabili degli- affari ameri
cani in Italia debbono ammet
tere quanto profondamente sia 
diviso il Paese di fronte «Ho 
prospettiva della guerra ameri
cani che il gen. Eiaenhower ci 
reca nel •• suo portafoglio. 

Al di sopra di ogni conside
razione politica, tutti gli italia
ni sanno, per una tragica e re
cente esperienza, che un paese 
non si può trascinare aìla guer
ra contro gli interessi e contro 
la volontà del popolo, contro t 
dettami della prudenza e della 
ragione, senza precipitarlo nei 
disastri e nell'umiliazione della 
disfatta. Sappiano oggi, tutti 'gli 
Italiani, che la guerra che 
Eisenhower ci reca non è una 
fatalità ineluttabile; sappiano 
che la pace per le nostre fami
glie, per il nostro Paese, «on si 
attende ma si conquista. 

za e V integrità della. Patria. 
Vogliamo che il sangue prezio
so della gioventù italiana non 
sia venduto allo straniero per 
una guerra inutile e ingiusta. 
Per questo vi chiamiamo a ma
nifestare, in tutte le forme pre
viste dalla Costituzione Repub
blicana, la vostra volontà di pa 
ce e d'indipendenza nazionale 
contro il Mac Arthur d'Europa, 
che ci reca la guerra. 

Dodici anni sono trascorsi da 
che con la visita di Hitler a 
Roma l'Italia veniva impegnata 
da governanti dissennati sulla 
via della catastrofe nazionale. Il 
terrore poliziesco, o per taluni 
una malintesa carità di Patria, 
impedì allora alla maggior par
te degli Italiani di far sentire 
alto e possente il loro: No alla 
guerra tedesca, o persino i loro 
dubbi e le loro esitazioni, che 

avrebbero potuto arrestare la 
Italia sulla via che la condu
ceva al precipizio. 

Oggi, di nuovo, con le anti
costituzionali minacce di re 
pressione, con il ricatto di una 
falsi ficaia unanimità nazionala, 
si correbbe far tacere, di fronte 
allo • straniero che • ci reca la 
guerra, la voce degli Italiani. 
Ma nelle manifestazioni popo
lari, nelle delegazioni di donne 
e di uomini di ogni cefo, nelle 
migliaia di telegrammi e di let
tere di uomini semplici e di 
organizzazioni * democratiche, 
nelle sospensioni di lavoro e 
nelle pubbliche proteste, tutto 
il popolo italiano saprà of/gi 
far sentire la stia voce allo 
straniero, che di nuovo ci reca 
la guerra. , - . . - • 

Sulle vie , per le capitali di 
Europa, di fronte alle acco
glienze riservategli dal popolo 
di Parigi, di Londra, di Bru
xel les , il gen. Eisenhower ha 
già dovuto mutare l'insegna 
della sita missione di guerra. Si 
dichiara oggi che la sua mi*-

Cittadini.' 
noi Partigiani della Pace, vo 

gliamo salva, con la pace per j sione sarebbe ormai prevalenf-e-
~le nòstre famiglie, l'inàipendéìt- *j mente' * informativa ».'"' Informi 

l suoi mandanti, il gen. Eisen
hower, che il popolo italiano 
non vuole la-guerra americani, 
non vuole nessuna guerra; esso 
vuole che il sangue del suol fi
gli sia serbato esclusivamente 
alla sacra difesa dell'indipen
denza nazionale e dei con/ini 
della Patria. E' questa Pota, 
per fufff i cittadini, per tutti i 
patrioti di levar alta la toro 
voce di pace e d'italianità, per
chè sappia lo straniero che gli 
Italiani, ammaestrati da una 
tragica esperienza, non faranno 

più querre per lo straniero; per
chè sanpla, il popolo d'America. 
perchè sappiano tutti i popoli 
che il popolo italiano è loro a l 
leato per la conquista della pa
ce. nofi per preparativi ed im
prese di guerra. 

fi Cernitati Nazionale : 

del Fartiitianf della Pace 

Minacce illegali del governo 
per fronteggiare la protesta 

La riunione del Consiglio del Ministri - Nuovi attacchi alla 
politica di De Gasperi nel Consiglio nazionale della D.C. 

Con lo zelo che contraddistingue 
l'azione di un governatore colo
niale alla vigilia di un'i5pezione 
del governo centrale, il Consiglio 
dei ministri Italiano ai è convul
samente agitato durante tutta la 
giornata di ieri per predisporre e 
minacciare provvedimenti diretti a 
presentare ad Eisenhower un'Italia 
tranquilla e pronta ad accettare 
1 prelievi di carne da maratone che 
al generale americano piacerà or
dinare. Questo nervosismo basta di 
per sé stesso a confermare' la tre
menda paura che ha colpito i ga
loppini dell'inventore dei bombar
damenti a tappato di fronte «Ile 
impressionanti manifestazioni di 
protesta che si verificano in questi 
giorni • testimonia la profonda la
cerazione che la visita di Eisenho
wer ha provocato nel corpo della 
nazione. -.••-. 

n primo a mettersi m movimento 
è Sisto De Gasperi. Dopo aver im
posto al Consiglio Nazionale del 
suo partito quell'ignobile appello 
che è stato affisso m manifesti fu
nerei sui mori della capitale, a 
presidente del Consiglio si è reca
ta ieri mattina al Quirinale e do
po un colloquio di un'ora eoa Q 
Presidente della Repubblica ha 
chiamato nel suo ufficio Sceiba e 
il ministro della Giustizia ad inte
rim Segni e subito dopo ha con
vocato in seduta straordinaria il 
Consiglio del Ministri. Al termine 
della seduta, protrattasi per oltre 
tre ore, 8calba ha diramato alla 
stampa un comunicato che costitui
sce un appello intimidatorio nel 
quale si minacciano rappresaglie 
fasciste contro tutte le categorie di 
cittadini, comprasi 1 negozianti, gli 
esercenti e gli imprenditori priva
ti che si renderanno responsabili 
di un reato che non è previsto da 
nessuna legga o disposizione della 
Repubblica italiana: Q turbameoto 
della relazioni con gli americani. 

Con tono degno dei comunicati 
del gran consiglio del fascismo, si 
richiamano gli italiani - a l l a diaci-
plma indispensabile per la salva
guardia dai vitali mtereea! dal pae

se», si minacciano 1 dipendenti 
pubblici delle misure previste dal-
l'abrogato stato giuridico fascista 
e si dichiara che ogni attività di 
«favoreggiamento» delle manife-
stazioni di protesta patriottica da 
parte di «autorità locali o di di
rigenti di aziende pubbliche o pri
vate esercenti esercizi pubblici o di 
pubblica necessita, sarà severamen
te colpita in via amministrativa e 
senza pregiudizio delle sanzioni pe
nali ». Mai il governo SJ era ri
dotto al punto di trattare come ne
mici perfino i dirigenti di aziende, 
ma a parte ogni considerazione sul
l'isolamento in cui si trovano 1 mi
nistri, va stigmatizzata l'incostitu
zionalità e l'illegalità di tutte le 
misure dirette ad impedire il libe
ro esercizio del diritto di sciopero 
e di manifestazione, garantito a 
tutti 1 cittadini dalla legge suprema 
dello Stato repubblicano. 

ET evidente d'altra parte, si ri
levava ieri a Montecitorio, che 
l'ampiezza stessa delle minacce go
vernative è tale da far seriamen
te dubitare sulla possibilità di tra
durle in pratica, a meno di voler 
aggravare ancora dì più il mal
contento e le preoccupazioni che 
l'arrivo di Eisenhower ha diffuso 
in ogni strato della cittadinanza. 

La particolare situazione politi
ca in cui il governo si muove ac
credita d'altra parte l'Impressio
ne che De Gasperi miri a creare 
una spece di stato di emergenza 
per nascondere all'ispettore ameri
cano le fratture che gli sviluppi 
della politica estera governativa 
hanno provocato nelle stesse fllel 
della maggioranza e che sono ap-J 

(Coatta** la t> * • * - *- eat«iraa) ' 

Domani a Bologna 
I Congresso del P.S.I. 
IfsrcoBaal mettine, cena seta del 

Psatto Oooroxala di Bologna II XXIX 
Oongraaao nasionaZa ds4 Parato So
cialista ruMar-o intswara l emot lavori. 

• iva è l'attesa àe sotti ga 

democratici per questa smise «et eo-
cja!I«no «tatlano. r.elta que-'e, per la 
prima volta. S partito non sì pre-
•e- ta dirfeo Jn frazioni. Aleur.e de
cina di delegati sono cominciati ma 
arrlrare nella capitale der/ErcEla K * -
«a. Saranno anche predenti a Boto-
gr.a i reppreaantanU <!•: Partito so-
cìAlJst» unitario tedesco, de! HtrUto 
«oe^aìtete uiogr esalata al I*r*e>. de: 
F*rtlto •oclatfeta un*tarta aru#.trUco. 
deùrCniorw Peu.òc-atica da! popolo 
finlandese, dei Partito aocialìete noi-
tarlo francese. I * recazlona potale* 
dt apertura sarà tenuta fl*t segreta
rio generare compagno Pietro Neon*. 

nata di ieri, come già a quelle della 
scorsa settimana, un aspetto di lot
ta dura e tenace, ma vasta quanto 
mai, contro l'arrivo del generale 
americano. 

A Bologna la segreteria provin
ciale del comitato M è riunita d'ur-
yeiua e ha diramato un comunica
to con cui invita tutta la popola
zione a manifestare energicamente 
la propria volontà di pace e pro
trala indignata contro le misure 
straordinarie e anticostituzionali di 
polizia decise dal governo all') .«cu
po di soffocare la libera espressió
ne della volontà popolare. Anche il 
consiglio comunale si è soffermato 
sul grave pericolo di guerra. Il Sin
daco Dozza ha Invitato tutti i con
siglieri a superare le divergenze di 
parte e ad operare uniti per la 
difesa della pace. Una vibrata pro
lesta contro l'arrivo del - gaulci-
ler» americano è stata elevata da 
tutti i sindaci della provincia, riu
niti presso l'Associazione dei co
muni. Lo sdegno è particolarmente 
vivo nelle fabbriche della citta 
e della provincia. 

In numerose località gli organi
smi direttivi delle Camere del La
voro si sono riuniti per dare forma 
concreta e organizzata alla pro
rompente protesta popolare. A Par
ma è s'ato proclamato, sempre per 
mercoledì uno sciopeio generale 
dalle 12 alle 24. ! 

A Torino una significativa mani
festazione si è avuta quando i 
giovani della «Grande Motori-. 
dislocata in via Cigna, sono usciti 
dalla fabbrica, con in testa la ban
diera iridata della pace, e si sono 
recati alla sede centrale dello sta
bilimento, calorosamente accolti ed 
applauditi dalle ' maestranze. In 
ogni reparto.gli operai hanno so
speso!; f i- lavóri ,'eoThsnno' irstèrniz-
rato con I giovani; la visita si è 
poi estesa agli uffici dello stabili
mento, ove gli impiegati hanno fe
stosamente accolto I dimostranti e 
si sono trattenuti con loro. 

trascinare l'Italia al precipizio di 
una nuova guerra mondiale. Non 
può meravigliare pertanto che in 
tutta* Italia, fin dai giorni scorsi, 
e prima ancora dell'arrivo del ge
nerale, la protesta dei cittadini si 
sia levata nelle forme più larghe 
e più diverse, con una ampiezza 
ancora maggiore di quella che si 
«ra avuta in occasione delle re
centi minacce atomiche di Truman. 
Di qui le preoccupazioni del go
verno: tanto più gravi in quanto, 
sin nell'interno della compagine 
governativa, e della stessa Demo
crazia Cristiana, non ton mancate 
negli ultimi giorni le voci preoc
cupate per gli impegni che, ben 
oltre i termini del Patto Atlantico, 
la missione di Eisenhower com
porta. . 
; — Anche le cecoolfen?» fatte ad 
(continua io ff. paf. I. eolonna) : 

L'art., 2 1 .del la Costituzione della 
Repubblica Italiana dice : 

"Tatti hanno diritto ili mani
festare liberamente II proprio 
pensiero c o n la parola* l o 
scritto e ogni altro mezzo di 

diffusione,* 
Nessuna minaccia 'di De Gn«peri 

può distruggere questo diritto iondamen-
tale dei cittadini italiani. 

Nessuna decisione del governo o 
della maggioranza governativa può annul
lare il diritto di qualsiasi cittadino di 
manifestare la propria opinione. La Costi-
tuzione repubblicana stabilisce il nostro 
diritto di dire a Itisenhower ebe L'ITALIA 
NON VUOLE LA GUERRA! 

DIFENDIAMO LA PACE 
prima che sia troppo tardi! 

DOPO L'IMPRESSIONANTE SINISTAO DI IERI 

E'morta una delle ragazze 
ferite nel crollo in v. Savoia 

Aveva 2 6 anni • - Si è spenta dopo una lunga agonia alle 
ore 2 1 - Molte altre ragazze sono ancora in pericolo di vita 

• t i ». 1 *•-

Dichiarazioni 
di Sereni 

Sul comunicato dei Consiglio dei 
ministri e sulla campagna della 
stampa gocernatioa a proposito 
delle accogliente riservate dal po
polo italiano' al gen. £ssenhou>er, 
abbiamo uoluto interpellar» il se
natore Sereni, Segretario generale 
del Movimento Italiano dei Parti' 
giani della Pace. 

— E' chiaro — ci ha risposto il 
sen. Sereni — che in questa cam
pagna forsennata vi è anche un 
elemento di manovra, trasparente 
e non nuova. E* il solito metodo, 
che il governo democristiano ha g i i 
usato altre volte: si inventano chis
sà quali apocalittici • piani K -, per 
poi poter dichiarare trionfalmente 
che, • grazie alle sapienti misure 
prese dall'on. Sceibe », il « pia» 
no K • è tallito. Ma questo non è 
che l'aspetto più superficiale della 
questione. La realtà è che nei cir
coli dirigenti della Democrazia 
Cristiana e del governo si è deter
minato un effettivo panico di fron
te agli orientamenti che, sin dalle 
prime notizie sulla prossima venuta 
del comandante americano, si sono 
manifestati negli strati più diversi 
del popolo Italiano. Non parlo qui 
solo dei milioni e milioni di Par
tigiani della Pace del nostro Paese. 
Anche negli strati più lontani dal 
nostro Movimento, il sentimento 
nazionale è restato offeso dall'an
nunzio di questo viaggio d'ispezio
ne di un generale straniero. Ma 
ancor più: persino in quegli strati 
più oscuri, nei quali il sentimento 
della dignità nazionale è affievolito 
o traviato dalla propaganda dei 
fautori di guerra, i l viaggio di 
Eisenhower è stato giustamente in
terpretato come un decisivo passo 
in avanti sulla via che dovrebbe 

Una le t tera a 
di 45 medag l i e 

Dona 
«Toro 

Un gruppo di medaglie d'oro ha Inviato ieri all'ambasciatore 
americano la seguente lettera;-

« n generale Elseanawtr sari a stessa nel areedsal iterai per 
esaathmarc gravi prebleml auìitari ette tsttereassae il nastro territo
ri* —ri+aalc sjeaeaè la atllisrarisste a la integrazione dell'esercite 
lUliasM la sai esercite anttWate cerase*. 

H generale Efseaaetrer ha dichiarata che egli rateai* renderai 
cento sersenalaKSjfe della sttessteaw italiana a eeaescere U aeav> 
etere e ali arieenaiBenti del a***r* pspsla. 

Cesabattent! della liberta, a ssaaea del saldati desti Stati fjadtl 
rAsaerlca, deUTsOeoe Savietka, della Gran Bretace^ della Frac- : 
eia e di tatti I Beasti liberi aella ««erra eeatrs li nadaaaa, a •esse 
di ceattaala 41 ssigHaia di eartigtaas e patriatl. di famiglie di cadati 
e i aersegaitaH. di feriti e di asatsWl Haliaal, aestiasse U dovere 
d! far atescale al geaerale Elsesatawer sim il feadamcntale **• -
riera a ltrressaviblle erieartaaerata u s a s s i di latta il «anele ha> 
liaa* è «se l le della Intese aerfska tra tatti I scanali, sena ceadaa-
aa della gaerrs» 
- tv aerei* assire desMerie a deDe sjgaatlaiailaad satrfetUeh* eoe 
eel rasar* sta l laws. asterei taesaitrara sa i ssa a l i e n t e rei generale 
Kfeealiewer aH* arava di renriratl aaa at t assale a deessaea'aia 
ristette del aartiealari «HeatamesHi e del nesalera al calare cae Bea 
rrlaterea» •essasi serrisele par far* dell Italia sm naesa libere. 
tadlseadeate a aactace. 

i l voler eatlesesseata 
fteMasea 

a 
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Una gravissima sciagura si i ve
rificala ieri mattina m tris Savoia 
n. 31. Quattro rampe di scale di 
un villino seno • crollate sotto II 
peso di alcune centinaia di donne 
e di ragazze che facevano la fila 
in attesa • di estere ricevute dal-
l'aw. Francesco Gervasio. il Quale 
aveva annunciato, per mezzo di 
un avviso economico, di essere al
la ricerca di una dattilografa. Un 
centinaio di ragazze sono rima$te 
ferite. Oltre settanta sono state ri
coverate nvgli ospedali. Vna i mor
ta • Olle ore 21, dopo una - lunga 
agonia. ' Si chiamava Anna Maria 
Baraldi e arcua 26 anni. Abitava 
in via della Dateria 25. Numerose 
altre ferite sono in orave pericolo 
di rifa. • 

La cittadinanza romana è rima~ 
sta profondamente commossa, non 
solo per la gravità del disastro, ma 
anche per il suo carattere parti
colarissimo. La sciagura di ieri 
tttultina si lega infatti direttamen
te alle difficoltà economiche sem
pre più angosciose, alla disoccupa
zione, alla miseria in cui si dibat
tono strati vastissimi di popola
zione non solo operaia, ma anche 
impiegatizia e piccolo ' borghese. 
L'ODO. Gert?asfo aveva offerto un 
solo porto e «n modesto stipendio; 
l'annuncio diceva testunì mente: 

Signorina giovane intelligente vo-
lenterosistima ' attira conosceva 
dattilografia miti pretese per pri
mo impiego cercasi. Presentarsi 
via Saroia 31 fnt. 2 lunedi ore 
10-71 e 16-17*. Non era una cota 
particolarmente allettante, e l'av
vocete stesso ha poi dichiarato che 
non si sarebbe aspettato un af
fluito coti imponente di giovani 
donne. Invece l'afflusso c'è stato 
e purtroppo ha provocato il crollo 
delle scale. 

Ed ecco ora ' la ricostruzione 
degli avvenimenti. Fin da alcune 
ore prima dell'ora riabilita, sono 
cominciate ad arrivare nel n'Hino 
le prime ragazze che si sono sf-
follate sul . pianerottolo, datnnrt 
allo studio drll'acvocato. Ali* IO. 
quando la porta, si e aperta per 
foarter portare fa prima candida
ta, ìa fila arrivava già fino al pian
terreno e contfntiaus nel giardfso. 
L« dattilografe entravano «ne al
la volta, davano le relerente, scri
vevano sotto dettatura, 71 Tempo 
pacsara lentamente per q v d l e ri
maste fuori ad attendere. Alle die
ci e un ovatto, la masse era an-
co-a aumentata. A questo punto le 
portiera dello stabile ha comin-
riafo a prenccuparti ed e fnfer-
venvta per sconsigliare le ragazze 
dall'ammastarsi tut'e sulle scale. 
avvertendole del pericolo di en 
crollo. Ma naturalmente, nessuna 
ha roltito ritirarsi per prima, per. 
che troppo OTcn-ie era & bisoono 
di trovare sm Iaroro. -
- Viste- che i noi contigli » non 

approdarono a nulla, la portinaie 
ha telefonato al Commissariato di 
P. S^ chiedendo l'intervento denti 
agenti per stabilire un servizio 
«Tardine. Ma • epfdenteme^te, al 
Commissariato si era m rutta!tn: 
faccende affaccendati fp-robebfl-
mente torti oH aoentf erano m oi 
ro ver diffidare l neo«?ianrl da? 
<*hl*idere in occasione de'Io sefo-

Ì
nero per l'arrivo di f.ìsenhover e 
"er dar ìa caccia al perfìoiani d*-l-
•a pace}. Sìa di filio che, primi» 
incora che arrivassero oli aprati. 
'I crollo si * rerideeta. Erano le 
J0.?0. £ ' cosa ardua desrrirer» con 
rsntterm ciò eh» è arredata. • tm-
JTOI vi som etite. • mi eff^o sentita 
"*tVare fi ferrano spffo I piedi — 
H ha detto una della ragazze et-
««affa firWfs — a soma oraelMHtn 
m asse t v mrttre «ne starete di 

il respiro. Le mie orecchie erano' 
piene di gridi, di pianti, ed io stes
sa urlavo e piangevo. Poi mi sono 
accerta di non potermi muovere. 
Avevo una lastra di marmo sulle 
sambe. Con uno sforzo, ho sposta
to la lastra, mi sono alzata e ho 
fatto alcuni passi, uscendo in giar
dino. Due uomini mi hanno pr*«o 
in braccio, sono svenuta e mi so
no risvegliata nel letto dell'ospe
dale M. 
• Pochi minuti dopo il crollo. 

aiunaerano • sul posto ', numerose 
ambulanze della CRI e dei pom
pieri che cominciavano a rocco-
oliere tutte le ragazze ferite, tra
sportandole A S. Giacomo, a San 
Giovanni # al Policlinico. Negli 
ospedali, tutti i medici e gli in
fermieri venivano mobilitati per 
far fronte alta situazione. Al Po
liclinico veniva - chiesto anche 
l'intervento di numerosi ' ttfidenti 
in medicina. Molte ragazze sono 
state medicate sul posto, dalla stu
dentessa Marinella Marchi, che 
abita nel palazzo di fronte a quel
lo sinistrato. 7 pompferf hanno 
trotto in salvo per mezzo di scale 
e di eorde tre ragazze rimaste ap
pese alle sporgenze del pianerot
tolo del secondo piano. Una di 
guest e, Marisa Santurn, i stata 

salvata dal cugino, vigile del fuo
co Antonio > Sciarra. . "•'?." - ^ - -
• Intanto, la notizia ! della sciagu

ra, si andava diffondendo non so
lo in tutto il quartiere, ma ntl-
l'injera città, attraverso le telefo
nate fatte da persone che si erano 
trovate presemi. Negli osheduli 
cominciavc.no quindi ad affluire i 
parenti delte ragazze ferite. Le 
scene di confusione, di pànico, di 
dolore, si rin«nfat;ano nelle cor
sie, dorè ognuno cercava affan
nosamente la • propria figlia, la 
fidanzata, la sorella. * • -

€'osa porta 
Elaenliower 

« / psni europei debbono else-
re deciti MO* affrontare sacrifici e 
juindi ad accettare aumenti di fas
te, richiami alle armi, restrizio
ni di consumi e di certe attività 
produttive». *. ••* - -• ,.j 

(Eheight Eisenhower, nel cono 
della conferenza itampa tenuta a 
New York, dopo la tua nomina, 
il 4 gennaio t$jt). 

Truppe coreane 
8 0 km. da Taegu 

Violenta battaglia a sud di VVonju 
TOKIO, 15. ~ n Comando Su

premo dell'Esercito popolare corea. 
no ha comunicato oggi: 

• Le unità dell'Esercito popolare 
ed i volontari cinesi continuano ad 
avanzare in tutti ì settori del fron
te, assestando duri colpì al nemico. 

Le unità dell'Esercito popolare 
combattenti nel settore occidentale 
del fronte, nella zona a sud di Su-
won, stanno esercitando una forte 
pressione sulla linea difensiva del 
nemico ed infliggendogli gravi per
dite •. L'Uniied Press scrive in
tanto oggi che forze popolari corea
ne che gli americani valutano in ir* 
divisioni si : sono - incuneate prit-
fondamente alle spalle dello 
schieramento del generale Ridge-
way, nella zona di Wonju, minac
ciando di tagliar fuori la seconda 
divisione americana e le truppe 
francesi e olandesi di rincalzo 
- Contemporaneamente una vi» 

lenta battaglia é divampata ad ot
tanta chilometri a. sud dt Wontu. 
a soli ottanta chilometri dalla vec
chia «scato la , di Fusan. tra con
tingenti americani della poltzis 
antipaitigiana e numerose brcg.tr 
della guerriglia. I partigiani con
tinuano inoltre la marcia verso 
Taegu, attraverso i monti Sooaea 

Truppe popolari provenienti dal
la regioni montuose della Corea 
centrale hanno già raggiunto se
condo la Revter una località situa
ta ad 80 chilometri da Taegu,-fi 
Comando delle forze' americane net 
sud-est, dando questo annuncio, 
precisa che ,sons stati * attaccali ó 
minacciati • almeno tra ponti lungo 
la strada che porta si settore di
fensiva d e i r v n j armata a sud di 
Wonju. 

Nel pomerìggio di oggi fi conian
do americano ha annunciato che 
una compagnia americana è rien
trata nell'abitato di Osa». Non to
no poti l «articolari • 1* « 
di quella tao U 

) "--. 

• controffensiva ». Come si ricorde
rà pochi giorni fa il comando ave
va dato un analogo annunzio per 
Wonju, che le pattuglie americane -
dovettero poi abbandonare in se
guito ad una minaccia sul fianco 
del loro schieramento. •••>.-.. 

L'Esercito Popolare non occupa- -
va Wonju e neppure Osan, fedele -• 
alla sua tattica di non far sostare -
inutilmente nelle città onde non 
esporre queste ultime alla offesa : 
aerea americana. 

Purtroppo ciò nng Tale a rispar
miare alfa popolazione civile le san
guinosa incursioni della superfor
tezze. • Anche per chi sia ormai 
provato agli errori delia guerra — 
scrive ad esempio l'inviato della -
AF — la strada che porta ad Osea -' 
"ormare visioni - terrificanti, scon- • 
certami. Decine di cadaveri giac
ciono a; margini della rotaoile: so»-. 
no corpi rartrappit*. rimasti contorti 
negli spasimi della sofferen?a t» 
cui 11 colse la morte. Cerne un tra
sparente manto di tulle la neve 
aveva coperto il torace nudo di una 
giovane donna, ancrra bella nella 
morte, che l'aveva raggiunta men
tre cercava dt gettarsi al rrparc a 
un rossaro. Accanto a lei giaceva 4 
suo bambino consolato. Tuta i mor . 
ti avevano indosso panni civili *. 

Questi metodi criminali suscitano 
ormai un senso di orrora negH 
si osserrstrtrt occidental?. 

Usi delista travolte 
e stecisf» dal rapido 
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